
Al presidente del Consiglio Comunale

Al Sindaco di Castelfranco Emilia

Agli Assessori Comunali

Ai Consiglieri Comunali

Castelfranco Emilia 21 ottobre 2024

OGGETTO:

Interrogazione a risposta scritta da sottoporre alla prima seduta utile del consiglio

comunale riguardante la “STAZIONE DI POSTA” DI NUOVA REALIZZAZIONE A

CASTELFRANCO EMILIA IN VIA CIRCONDARIA 20 (EX BIBLIOTECA)

NEXT GENERATION E. U.

P.N.R.R. M5C2 Investimento 1.3 linea di sub investimento 1.3.2

Premesso :

che questa interrogazione serve a fare chiarezza su una situazione che si verrà a

creare nella citta’ di Castelfranco Emilia , dove sarà realizzato un centro

polifunzionale comprensivo della “Stazione di Posta” .Tale progetto interessa

l’intera Unione del Sorbara ma sarà Castelfranco Emilia che dovrà farsi carico di

tutte le potenziali situazioni di disagio che potrebbero crearsi in virtù della

aumentata presenza di persone senza fissa dimora o senza documenti di
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identificazione ,aumentando un diffuso e crescente senso di malessere nei cittadini

di cui purtroppo potrebbero diventare vittime proprio gli individui che si

intenderebbe tutelare.

Considerato :

che aiutare le persone in difficoltà è una cosa alla quale siamo moralmente legati

purché si resti in ambito di legalità e non di clandestinità o illegalità ( ed è una

cosa importantissima) soprattutto per rispetto di tutta la cittadinanza che lavora

e rispetta le regole e le leggi della Repubblica Italiana .

Chiediamo :

1-Come mai è stato scelto il comune di Castelfranco Emilia , che sicuramente non è

al centro dell’Unione e quindi è più difficile da raggiungere per chi arriva da

Bastiglia, Bomporto, Ravarino, invece di quello di Nonantola che detiene una

posizione centrale per la realizzazione del progetto che riguarda l’intera Unione?

2-L’ intero intervento ( comprensivo dei fondi del PNRR pari a euro 1.090.000) ,

resterà nelle cifre del 2023 ovvero di euro 529.000 per il nostro comune e di 90.000

per gli altri comuni membri?Gli eventuali oneri di progettazione e/o aumenti di

costi delle materie prime in che misura percentuale verranno affrontati dai vari

comuni?

3-Quanti dipendenti saranno impegnati nella stazione di posta e che costo

avranno per l’Unione ? Per tali mansioni si prevede di assumere nuove figure

professionali o verrà impiegato personale già presente nell’organigramma

dell’Unione?

4- Presso la Stazione di Posta verranno attivati “servizi di segretariato sociale

“nello specifico chiediamo cosa si intenda per “ residenza anagrafica fittizia e

domiciliazione postale”.



5-Verranno anche attivati “servizi di mediazione linguistica e culturale “come

riferito a pag.13 del documento di progetto presentato in sede U.E. per ricevere i

fondi del P.N.R.R. nel 2022 ? Quali saranno i soggetti deputati a tali servizi ? Con

quali qualifiche e per quali lingue? Saranno dipendenti dell’Unione oppure di

Cooperative Sociali ? Nel secondo caso come verranno inquadrati (full time /part

time)? Nel caso in cui debbano essere pagati ad ore come verranno computati i

costi?

6- Risultano in essere accordi di collaborazione con organizzazioni di volontariato

presenti sul territorio? Eventualmente fosse così a quali associazioni ci riferiamo?

7-Si è pensato all’impatto che avrà questo flusso migratorio verso Castelfranco per

la cittadinanza locale , la loro sicurezza e il controllo territoriale visto la carenza

esistente di unità di Polizia Locale , se sì con quali conclusioni?

Consigliere Centrodestra per Castelfranco
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Consiglieri Fratelli d’italia

Roberta Garibaldi

Scaglione Paolo

Campobasso Antonio


